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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 FEBBRAIO 1968

Concessione di una indennità mensile di perequazione ai magistrati ordi
nari, ai magistrati del Consiglio di Stato, della Corte dei conti e della Giu
stizia militare e agli avvocati e procuratori dello Stato, e perequazione della

tredicesima mensilità

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Dal 1951 in poi ai 
benefici economici attribuiti alle categorie 
dei dipendenti statali non ha fatto riscon
tro una contemporanea e proporzionale con
cessione di provvidenze a favore dei magi
strati, talché il trattam ento retributivo rico
nosciuto alla M agistratura con la legge 24 
maggio 1951, n. 392, ha subito un notevole 
deterioramento.

Si rende pertanto necessario corrisponde
re alle legittime aspettative della categoria 
interessata e a tanto si provvede col presen
te disegno di legge col quale il Governo in
tende perequare, sia pure con un intervento 
contingente in vista di una definitiva ed ade
guata soluzione del problema, il trattam en
to economico della M agistratura.

Col detto provvedimento viene concessa 
u n ’indennità di perequazione degli stipendi

graduandola per esigenze di bilancio in due 
tempi successivi: in particolare nella prim a 
fase essa è corrisposta neH’uniea m isura di 
lire 40.000 a tu tti i m agistrati, m entre dal 1° 
ottobre 1968 è determ inta con riferim ento 
alle categorie delle funzioni dei m agistrati.

Con lo stesso provvedimento viene inte
grata la tredicesima mensilità, la quale per 
tu tti i dipendenti pubblici risulta già pari 
ad una mensilità di stipendio.

All’onere finanziario derivante dal disegno 
di legge in parola, valutato in lire 5.440 m i
lioni per l’anno finanziario 1968, si provve
de quanto a lire 1.240 milioni a carico del 
fondo di cui al capitolo 3523 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario 1967 e quanto a lire 4.200 milio
ni mediante riduzione del corrispondente 
capitolo dell’anno finanziario 1968.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) -  2/3/4



Atti Parlamentari —  2 — Senato della Repubblica  —  2766

LEGISLATURA IV - 1963-68 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Con effetto dal 1° ottobre 1967 ai magi
strati ordinari, ai m agistrati del Consiglio 
di Stato, della Corte dei conti, della Giu
stizia militare e agli avvocati e procuratori 
dello iStato è attribu ita  un ’indennità men
sile di perequazione, non pensionabile, nella 
m isura di lire 40.000.

Art. 2.

Con effetto dal 1° ottobre 1968 l’indenni
tà di cui all’articolo 1 è fissata, per i magi
strati ordinari, nelle seguenti misure:

a) Primo Presidente della Corte di cas
sazione, lire 95.000. Presidente aggiunto della 
Corte di cassazione, Procuratore generale 
della Corte di cassazione, Presidente del Tri
bunale superiore delle acque pubbliche, lire 
90.000. Presidente di Sezione della Corte di 
cassazione ed equiparati, lire 85.000. Consi
gliere di cassazione ed equiparati, lire 80.000;

b ) Consigliere di Corte di appello ed 
equiparati, lire 70.000;

c) Giudice ed equiparati, lire 60.000;
d)  Aggiunto giudiziario ed uditore giu

diziario, lire 40.000.

Art. 3.

Con effetto dal 1° ottobre 1968 l’indennità 
di cui all’articolo 1 è fissata per i m agistrati 
del Consiglio di S tato, della Corte dei conti, 
della Giustizia m ilitare, per gli avvocati e 
procuratori dello Stato nelle seguenti mi
sure:

a) Presidente del Consiglio di Stato, Pre
sidente della Corte dei conti, Avvocato ge
nerale dello Stato, lire 90.000;

b)  Presidente di sezione del Consiglio 
di Stato e della Corte dei conti, Procuratore
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generale della Corte dei conti, Procuratore 
generale militare, Vice avvocato generale 
dello Stato, lire 85.000;

c ) Consigliere di Stato e della Corte dei 
conti, Vice Procuratore generale della Corte 
dei conti, Sostituto Procuratore generale mi
litare, Consigliere relatore del Tribunale su
premo militare, Sostituto avvocato generale 
dello Stato, lire 80.000;

d)  Primo Referendario del Consiglio di 
Stato, Primo Referendario della Corte dei 
conti anche con funzione di Sostituto Pro
curatore generale, Procuratore militare, Con
sigliere relatore aggiunto del Tribunale su
premo militare, Vice Avvocato dello Stato e 
Procuratore Capo dello Stato dopo quattro 
anni dalla nomina, lire 70.000;

e) Referendario del Consiglio di Stato, 
Referendario della Corte dei conti anche 
con funzioni di sostituto procuratore gene
rale, Vice Procuratore militare, Giudice re
latore dei tribunali m ilitari, Sostituto avvo
cato dello Stato e Procuratore capo dello 
Stato, lire 60.000;

f )  Sostituto procuratore e Giudice istru t
tore militare di prim a classe, Procuratore 
dello Stato dopo 4 anni dalla nomina, lire 
50.000;

g ) Sostituto P rocuratore e Giudice istru t
tore m ilitare di seconda classe, Procuratore 
dello Stato, lire 45.000;

h ) Sostituto Procuratore e Giudice 
istru ttore m ilitare di terza classe, Sostituto 
Procuratore dello Stato, lire 40.000;

Ï) Uditore giudiziario militare, Procu
ratore aggiunto dello Stato, lire 40.000.

Art. 4.

L’indennità mensile prevista dalla pre
sente legge è ridotta nella stessa proporzio
ne della riduzione dello stipendio nei casi 
di aspettativa, di congedo straordinario o di 
altra posizione di stato  che im porti ridu
zione di stipendio ed è sospesa in tu tti i casi 
di sospensione di questo.
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Art. 5.

Con effetto dal 1967 per il personale di cui 
all’articolo 1 la gratificazione della tredice
sima mensilità è pari ad un  dodicesimo del
l’importo annuo dello stipendio, con esclu
sione di qualsiasi altro assegno.

Art. 6.

All’onere derivante dalla presente legge 
valutato in lire 5.440 milioni per l’anno fi
nanziario 1968 si provvede quanto a lire 
1.240 milioni a  carico del fondo di cui al ca
pitolo 3523 dello stato di previsione del Mi
nistero del tesoro per l’anno finanziario. 1967 
e quanto a lire 4.200 milioni mediante ridu
zione del corrispondente capitolo dell'anno 
finanziario 1968.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ap
portare con propri decreti le occorrenti va
riazioni di bilancio.


